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L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità è un processo irreversibile: così 
recita un passo saliente delle Linee Guida per l’integrazione scolastica degli alunni con 
disabilità, promulgate dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
nell’agosto del 2009. Ciò significa che – al di là delle contingenze e delle innume-
revoli difficoltà di varia natura – la scuola italiana deve essere concepita come una 
scuola dell’inclusione in una società inclusiva, protesa al progetto di vita di ciascuno.

Una scuola dove tutto avviene nei contesti ordinari, che ha in sé la capacità di 
rispondere alla vasta gamma dei bisogni degli alunni e degli studenti, bisogni comu-
ni, come quello di sentirsi accolti e rassicurati, di crescere, di migliorare, di svilup-
pare al meglio le proprie potenzialità, di costruire la propria identità, di sviluppare 
il senso di appartenenza, ecc. (Ianes, 2006) e bisogni speciali, nelle circostanze in cui 
il bambino o il ragazzo viva in/una situazione di difficoltà.

All’interno di una scuola così concepita, la figura dell’insegnante è sempre più 
centrale e la sua funzione imprescindibile. La maestra e il maestro, la professoressa 
e il professore sono, infatti, i garanti e i motori dell’educazione (Marescotti, 2006; 
Bellatalla, 2010).

Per tale ragione, l’insegnante deve possedere un repertorio di competenze che gli 
permettano di svolgere compiutamente questa funzione scientifica e socio-culturale. 
Si tratta di competenze, come rilevava già Visalberghi nel 1978, volte alla cono-
scenza dell’allievo (con riferimento a Rousseau), alla conoscenza della società (con 
riferimento a Dewey), alla conoscenza dei metodi (con riferimento a Pestalozzi), alla 
conoscenza della materia. E se, a livello generale, tali conoscenze/competenze sono 
fondamentali, la presenza nelle classi comuni degli alunni/studenti con Bisogni 
Educativi Speciali e Specifici – così come si è venuta sviluppando e consolidando 
da oltre quarant’anni in Italia – ha determinato e determina una ulteriore specifi-
cazione, che concerne la conoscenza delle caratteristiche dell’allievo con disabilità 
e la conoscenza delle disabilità/diversità, la conoscenza dei contesti di vita (anche 
nell’ottica dell’International Classification of Functionig) e la conoscenza di tecniche 
specifiche non solo in senso generale ma anche in riferimento alla struttura dei vari 
saperi (Piazza, 1997; Ianes, 2000; Bocci, 2011).

Assumendo questa prospettiva, dunque, l’insegnante che oggi definiamo di soste-
gno o, meglio, specializzato al sostegno, deve essere concepito innanzitutto come 
un insegnante (Ianes, 2004). Un docente (che noi ci raffiguriamo con la mente del 
professionista e con il cuore dell’artigiano) in grado di padroneggiare un ampio 
repertorio di conoscenze e di competenze di base – che gli consentano di dare rispo-
ste competenti ai diversi bisogni educativi di tutti – e, al tempo stesso, in possesso 
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di una specializzazione che gli permetta di fronteggiare, con altrettanta competenza, 
i Bisogni Educativi Speciali e Specifici.

Se operiamo una sintesi dei diversi contributi offerti dagli studiosi delle Scienze 
dell’Educazione, in particolare da pedagogisti speciali, in merito alla formazione 
dell’insegnante di sostegno/specializzato (in modo particolare si vedano: Pavone, 
2004, Favorini, 2009) è possibile individuare alcuni ambiti, ritenuti essenziali, sui 
quali, e all’interno dei quali, costruire un repertorio di competenze per l’insegnante 
specializzato. Tali ambiti sono:

• formazione personale sulle dimensioni emotive, esistenziali e culturali;
• formazione concernente la storia dello sviluppo dell’integrazione, la conoscenza 

dell’evoluzione della normativa, la realtà in ambito internazionale;
• formazione inerente la riflessione epistemologica sulla pedagogia speciale e sulla 

scienza dell’educazione;
• formazione sulle competenze relazionali;
• formazione sulle competenze inerenti la comunicazione e la mediazione (capa-

cità di intessere reti relazionali e di collaborare con i colleghi, con gli enti e con 
le famiglie);

• formazione in ambito clinico, in modo particolare per quel che concerne la com-
prensione del profilo di funzionamento del soggetto (conoscenza delle diversità, 
conoscenza delle caratteristiche delle disabilità, delle sindromi, ecc.);

• formazione in ambito metodologico-didattico e docimologico, in modo partico-
lare riguardo all’osservazione, alla progettazione, alla valutazione, all’intervento 
mediante tecniche, strategie e procedure facilitanti il processo d’insegnamento/
apprendimento;

• formazione sulle problematiche più rilevanti inerenti i Bisogni Speciali: il rico-
noscimento e l’identità, l’autonomia, il progetto di vita, la sessualità, l’età adulta, 
il lavoro, il tempo libero, ecc.;

• formazione sulle competenze nella ricerca e nella documentazione.

Ma tale repertorio di conoscenze e di competenze non diviene patrimonio dell’in-
segnante solo sulla base della buona volontà dei singoli, così come è impensabile che 
l’insegnante possa attuare interventi educativi e didattici in classe solo sulla base del 
buon senso pedagogico. Non era così ieri e, a maggior ragione, non può esserlo oggi.

È compito della formazione, soprattutto universitaria, promuovere, fornire, 
sviluppare e consolidare le conoscenze e le competenze richieste, come è accaduto 
in passato su tutto il territorio nazionale a partire dal 1998 (con l’istituzione delle 
SSIS, con l’avvio del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria e con 
l’organizzazione e l’attivazione delle annesse specializzazioni al sostegno).
Il percorso di formazione del personale docente è stato successivamente og-
getto di una riforma che ha condotto all’approvazione del decreto ministeriale 
249/2010 relativo appunto alla defi nizione della disciplina dei requisiti e delle mo-
dalità della formazione iniziale degli insegnanti. Tale disciplina si occupa anche 
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dell’attività di sostegno didattico e stabilisce infatti all’art. 13, comma 1, che “In 
attesa della istituzione di specifi che classi di abilitazione e della compiuta regolamenta-
zione dei relativi percorsi di formazione, la specializzazione per l’attività di sostegno di-
dattico agli alunni con disabilità si consegue esclusivamente presso le università. […]”.
Successivamente il decreto attuativo del 30 settembre 2011 ha defi nito i criteri 
e le modalità di accesso a tale corso di specializzazione e ne illustra la struttura 
ed i contenuti.
Riportiamo di seguito i punti salienti del decreto.

Le prove di accesso
Le prove di accesso, predisposte dalle Università si articolano in:

> un test preliminare preselettivo
> una o più prove scritte ovvero pratiche
> una prova orale

e sono volte a verifi care (come defi nito dall’allegato C del decreto 30 settembre 
2011), unitamente alla capacità di argomentazione e al corretto uso della lingua, 
il possesso, da parte del candidato, di:

Competenze socio-psico-pedagogiche diversifi cate per grado di scuola:
> infanzia
> primaria
> secondaria di primo grado
> secondaria di secondo grado;

Competenze su intelligenza emotiva, riferite ai seguenti aspetti:
> riconoscimento e comprensione di emozioni, stati d’animo e sentimenti nell’a-

lunno;
> aiuto all’alunno per un’espressione e regolazione adeguata dei principali stati 

affettivi;
> capacità di autoanalisi delle proprie dimensioni emotive nella relazione edu-

cativa e didattica.

Competenze su creatività e su pensiero divergente, riferite cioè al saper ge-
nerare strategie innovative ed originali tanto in ambito linguistico e logico-ma-
tematico quanto attraverso i linguaggi visivo, motorio e non verbale.

Competenze organizzative in riferimento all’organizzazione scolastica e 
agli aspetti giuridici concernenti l’autonomia scolastica:
> il Piano dell’Offerta Formativa, l’autonomia didattica, l’autonomia organizza-

tiva, l’autonomia di ricerca e di sperimentazione e sviluppo, le reti di scuole;
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> le modalità di autoanalisi e le proposte di auto-miglioramento di Istituto; la 
documentazione;

> gli Organi collegiali: compiti e ruolo del Consiglio di Istituto, del Collegio Do-
centi e del Consiglio di Classe o Team docenti, del Consiglio di Interclasse;

> forme di collaborazione interistituzionale, di attivazione delle risorse del terri-
torio, di informazione e coinvolgimento delle famiglie. Compito e ruolo delle 
famiglie.

Il test preliminare è costituito da 60 quesiti formulati con cinque opzioni di 
risposta, fra le quali il candidato deve individuarne una soltanto. Almeno 20 dei 
predetti quesiti sono volti a verifi care le competenze linguistiche e la compren-
sione dei testi in lingua italiana.
Per la valutazione delle prove si tiene conto dei seguenti criteri:

> 0,5 punti per ogni risposta corretta
> 0 punti per risposte omesse o errate.

Il tempo a disposizione per completare la prova è di 2 ore.
È ammesso alle prove scritte o pratiche un numero di candidati, che hanno 
conseguito una votazione non inferiore a 21/30 nel test preliminare, pari al dop-
pio dei posti disponibili per gli accessi. In caso di parità di punteggio prevale il 
candidato con maggiore anzianità di servizio di insegnamento sul sostegno nelle 
scuole. In caso di ulteriore parità, ovvero nel caso di candidati che non hanno 
svolto il predetto servizio, prevale il candidato anagrafi camente più giovane.
Sulla base di quanto detto finora, ci è sembrato utile mettere a punto un volume in 
grado di offrire al lettore una vasta raccolta di quesiti a risposta multipla sulle aree 
disciplinari che costituiranno i saperi richiesti ai candidati. Ovvero:

• competenze pedagogico-didattiche differenziate per ordine di scuola (con parti-
colare attenzione alla scuola secondaria)

• competenze su empatia e pensiero divergente
• competenze su creatività e pensiero divergente
• competenze organizzative e giuridiche.

Gli item presentati nel testo sono suddivisi per area disciplinare e sono corredati da 
un sintetico commento che consente al lettore di operare le opportune verifiche e 
di fissare i concetti.
Il volume contiene inoltre una sezione dedicata alla verifica delle competenze lin-
guistiche e della comprensione dei testi, così come previsto dal programma d’esame.
L’ultima parte del volume contiene esercitazioni tratte da prove ufficiali che consen-
tono la verifica trasversale delle conoscenze su tutti gli argomenti trattati.
Il volume è, infine, completato da un software di simulazione mediante cui è possi-
bile effettuare infinite esercitazioni con gli stessi criteri della prova reale.
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Il volume è completato da un software di simulazione che permette di prepa-
rarsi alla prova preselettiva.
Grazie all’estrazione random da un vastissimo database ogni questionario è di-
verso dal precedente.
Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riser-
vata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedu-
ra indicata a pagina II. 
Eventuali errata corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social.
Facebook.com/infoConcorsi
blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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